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Gianluigi Pasquale, I religiosi diventati papa, «Vita Consacrata» 49 (2013/3) pp. 197-208. Cm
23x15,5x0,5. € 15. [ISSN 0042-7330].

  

Jorge Mario Bergoglio SJ, con la sua elezione al soglio pontificio, ha raccolto almeno tre
primati: è il primo papa gesuita, proviene da un paese extraeuropeo e ha assunto un nome mai
scelto prima da alcun papa (Francesco). Una cosa, però, non risulta nuova: il fatto che sia un
religioso. L’Autore, in questo articolo, passa in rassegna i venti papi religiosi della storia della
Chiesa, ne delinea brevemente la storia, offrendo, alla fine, alcune preziose considerazioni
storiche e teologiche.

      

Gianluigi Pasquale, Una fede al femminile, «Messaggero di Sant’Antonio» 115 (2013/5) n.
1305, pp. 72-73. Cm 21x28,5x0,5. € 2.

  

L’articolo analizza il sottofondo teologico del «Breve Apostolico» con il quale Benedetto XVI
dichiarava Beata Eurosia Fabris Barban, detta «Mamma Rosa», bisnonna materna dell’Autore,
il 6 Novembre 2005 e, per la prima volta, qui pubblicato. Esso dichiara, fin dall’incipit, che «una
donna non può ritrovare se stessa se non donando amore agli altri». Vi è, quindi, una tipologia
prettamente femminile di vivere e trasmettere la fede, nucleo teoretico anche della prossima
biografia in Inglese della Beata che, come annuncia l’articolo, è in fase di pubblicazione.
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Gianluigi Pasquale, Beata Mamma Rosa, «Monte Berico. Rivista Mensile di Attualità» 105
(2013/5) n. 2, pp. 72-73. Cm 18,5x26,5x0,5. € 1,5.

  

Lo studio analitico della Biografia della prima Beata di Benedetto XVI, la terziaria francescana
Eurosia Fabris Barban, rivela di continuo dettagli storici interessanti e al contempo straordinari.
L’Articolo ne veicola alcuni legati, in particolare, alla singolare devozione che «Mamma Rosa» –
così è conosciuta dai devoti di tutto il mondo – ebbe per la Vergine di Monte Berico. In quel
famoso Santuario mariano della Diocesi Berica, la Beata sarta di Marola (VI) ottenne delle
rivelazioni mistiche: venne, per esempio, a sapere quanti figli avrebbe ricevuto in dono da Dio,
quanti tra essi sarebbero diventati sacerdoti o di sarebbero consacrati nella vita religiosa e,
perfino, il giorno in cui Dio Padre l’avrebbe chiamata alla gloria eterna nell’incontro con sorella
morte.
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